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Am 6,1a.4-7 
TESTO ITALIANO 

 

 

1
Guai agli spensierati di Sion e a quelli che si 

considerano sicuri sulla montagna di 
Samaria! [Questi notabili della prima tra le 
nazioni, ai quali si rivolge la casa d’Israele! 
2
Andate a vedere la città di Calne, da lì 

andate a Camat, la grande, e scendete a Gat 
dei Filistei: siete voi forse migliori di quei 
regni o il loro territorio è più grande del 
vostro? 

3
Voi credete di ritardare il giorno 

fatale e invece affrettate il regno della 
violenza.] 

4
Distesi su letti d’avorio e sdraiati 

sui loro divani mangiano gli agnelli del 
gregge e i vitelli cresciuti nella stalla. 
5
Canterellano al suono dell’arpa, come 

Davide improvvisano su strumenti musicali; 
6
bevono il vino in larghe coppe e si ungono 

con gli unguenti più raffinati, ma della rovina 
di Giuseppe non si preoccupano. 

7
Perciò ora 

andranno in esilio in testa ai deportati e 
cesserà l’orgia dei dissoluti. 

TESTO EBRAICO 

ים בְּהַ�ר 1 וֹן וְהַבֹּטְחִ� �ים בְּצִיּ�  ה�וֹי הַשַּׁאֲנַנִּ
וֹן  �ית [שֹׁמְר ם בֵּ  אוּ לָהֶ� ם וּבָ  נְקֻבֵי) רֵאשִׁ�ית הַגּוֹיִ�
ל+ ם 2 יִשְׂרָאֵ, וּ מִשָּׁ� וּ וּלְכ  לְנֵה) וּרְא� וּ כַ,  עִבְר0

וּ גַת3פְּ  ים הֲטוֹבִים) חֲמַ�ת רַבָּ�ה וּרְד� לִשְׁת6ּ
ב גְּבוּלָ�ם  לֶּה אִם3רַ  וֹת הָאֵ� מִן3הַמַּמְלָכ�

ם+ וּן 3 מִגְּבֻלְכֶ, ים לְי�וֹם רָ�ע וַתַּגִּישׁ� מְנַדִּ�  הַ,
ס+ בֶת חָמָ, ן 4 ]שֶׁ  וֹת שֵׁ� כְבִים) עַל3מִטּ�  הַשֹּׁ,

אן  �ֹ ים עַל3עַרְשׂוֹתָ�ם וְאֹכְל0ִים כָּרִים) מִצּ וּסְרֻחִ�
ק+וַעֲגָלִ�ים וֹךְ מַרְבֵּ,  הַפֹּרְטִ�ים עַל3פִּ�י 5  מִתּ 

יר+ ם כְּלֵי3שִׁ, וּ לָהֶ� יד חָשְׁב  Cִבֶל כְּדָו�  הַנָּ
יִן וְרֵאשִׁ ית שְׁמָנִ�ים 6 ) יַ�  הַשֹּׁת0ִים בְּמִזְרְקֵי

ף+ בֶר יוֹסֵ, וּ עַל3שֵׁ  א נֶחְל�  ֹ  יִמְשָׁ�חוּ וְל
אשׁ גֹּלִ�ים וְסָ� 7 �ֹ וּ בְּר ה יִגְל� ר מִרְזַ ח  לָכHֵן עַתָּ 

ים+  סְרוּחִ,

TESTO LATINO 
 

6:1 Vae qui opulenti estis in Sion et 
confiditis in monte Samariae [optimates 
capita populorum ingredientes pompatice 
domum Israhel 6:2 transite in Chalanne et 
videte et ite inde in Emath magnam et 
descendite in Geth Palestinorum et ad 
optima quaeque regna horum si latior 
terminus eorum termino vestro est 6:3 qui 
separati estis in diem malum et 
adpropinquatis solio iniquitatis] 6:4 qui 
dormitis in lectis eburneis et lascivitis in 
stratis vestris qui comeditis agnum de 
grege et vitulos de medio armenti 6:5 qui 
canitis ad vocem psalterii sicut David 
putaverunt se habere vasa cantici 6:6 
bibentes in fialis vinum et optimo unguento 
delibuti et nihil patiebantur super 
contritione Ioseph 6:7 quapropter nunc 
migrabunt in capite transmigrantium et 
auferetur factio lascivientium. 

TESTO GRECO 

6.1 OÙaˆ to‹j ™xouqenoàsin Siwn kaˆ to‹j 
pepoiqÒsin ™pˆ tÕ Ôroj Samare…aj [¢petrÚghsan 
¢rc¦j ™qnîn kaˆ e„sÁlqon aÙto… o�koj toà Israhl 
6.2 di£bhte p£ntej kaˆ ‡dete kaˆ dišlqate ™ke‹qen 
e„j Emaq Rabba kaˆ kat£bhte ™ke‹qen e„j Geq 
¢llofÚlwn t¦j krat…staj ™k pasîn tîn 
basileiîn toÚtwn e„ plšona t¦ Ória aÙtîn ™stin 
tîn Ømetšrwn Ðr…wn 6.3 oƒ ™rcÒmenoi e„j ¹mšran 
kak»n oƒ ™gg…zontej kaˆ ™faptÒmenoi sabb£twn 
yeudîn] 6.4 oƒ kaqeÚdontej ™pˆ klinîn 
™lefant…nwn kaˆ kataspatalîntej ™pˆ ta‹j 
strwmna‹j aÙtîn kaˆ œsqontej ™r…fouj ™k 
poimn…wn kaˆ mosc£ria ™k mšsou boukol…wn 
galaqhn£ 6.5 oƒ ™pikrotoàntej prÕj t¾n fwn¾n tîn 
Ñrg£nwn æj ˜stîta ™log…santo kaˆ oÙc æj 
feÚgonta 6.6  oƒ p…nontej tÕn diulismšnon o�non 
kaˆ t¦ prîta mÚra criÒmenoi kaˆ oÙk œpascon 
oÙd�n ™pˆ tÍ suntribÍ Iwshf 6.7 di¦ toàto nàn 
a„cm£lwtoi œsontai ¢p' ¢rcÁj dunastîn kaˆ 
™xarq»setai cremetismÕj †ppwn ™x Efraim 

Dal Salmo 146 (145) 
TESTO ITALIANO 

 

6c 
[Il Signore] rimane fedele per 

sempre, 
7
 rende giustizia agli 

oppressi, dà il pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri. RIT. 
 
 

 

 
 

 
 

 

 

8
 il Signore ridona la vista ai 

ciechi, il Signore rialza chi è 
caduto, il Signore ama i giusti, 

9a
 il 

Signore protegge i forestieri. RIT. 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

9b 
Egli sostiene l’orfano e la 

vedova, ma sconvolge le vie dei 
malvagi. 

10
 Il Signore regna per 

sempre, il tuo Dio, o Sion, di 
generazione in generazione. RIT. 

TESTO EBRAICO 

c6 ם ר אֱמֶ�ת לְעוֹלָ, הַשֹּׁמֵ�  

ים נֹתֵ�ן לKֶחֶם 7 טL לָעֲשׁוּק6ִ Mָּעֹש0ֶׂה מִשְׁפ 
ים+ יר אֲסוּרִ, ה מַתִּ   לָרְעֵבִ�ים יNְהו6ָ

 
 
 
 
 

ף 8 Kהוָה זֹקֵ� ים יְ חַ עִוְר6ִ ק0ֵ Pֹּפ L0ה  יְהוָ
ים+ ב צַדִּיקִ, ה אֹהֵ   כְּפוּפִ�ים יNְהו6ָ

9aים מ0ֵר אֶת3גֵּר6ִ Pֹׁש L0ה   יְהוָ

 
 
 
 
 
 
 

b9  ְרֶך �ה יְעוֹדֵ�ד וְדֶ� וֹם וְאַלְמָנָ יָת�
�ים יְעַוֵּ,ת+ הL 10 רְשָׁעִ Mָךְ יְהו  יִמְל0ֹ

ר  ר וָד6ֹ Kיּוֹן לְדֹ  ם אֱלֹהַ�יִךְ צִ  :לְעוֹל6ָ

TESTO LATINO 1 (dall’ebraico) 
 

145:6
c
 Et custodit veritatem in 

sempiternum qui facit iudicium 
calumniam sustinentibus et dat panem 
esurientibus Dominus solvit vinctos. 
 
 

 

 
 

 
 

 

 

145:7 Dominus inluminat caecos  
Dominus erigit adlisos Dominus diligit 
iustos 145:8

a
 Dominus custodit 

advenas. 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

145:8
b
 Pupillum et viduam suscipiet et 

viam impiorum conteret 145:9 regnabit 
Dominus in aeternum  Deus tuus Sion 
in generationem et generationem. 

TESTO GRECO 
 

145.6
 c TÕn ful£ssonta ¢l»qeian 

e„j tÕn a„îna 145.7 poioànta 
kr…ma to‹j ¢dikoumšnoij didÒnta 
trof¾n to‹j peinîsin kÚrioj lÚei 
pepedhmšnouj. 
145.8 kÚrioj ¢norqo‹ 
katerragmšnouj kÚrioj sofo‹ 
tufloÚj kÚrioj ¢gap´ dika…ouj 
145.9

a kÚrioj ful£ssei toÝj 
proshlÚtouj.  
145.9

b ÑrfanÕn kaˆ c»ran 
¢nal»myetai kaˆ ÐdÕn ¡martwlîn 
¢fanie‹ 145.10 basileÚsei kÚrioj 
e„j tÕn a„îna Ð qeÒj sou Siwn e„j 
gene¦n kaˆ gene£n. 

TESTO LATINO 2 (dal greco) 
 

145:7
c
 Qui custodit veritatem in 

saeculum facit iudicium iniuriam 
patientibus dat escam esurientibus  
Dominus solvit conpeditos. 
 
 

 

 
 

 
 

 

 

145:8 Dominus inluminat caecos  
Dominus erigit adlisos Dominus 
diligit iustos 145:9

a
 Dominus 

custodit advenas. 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

145:9
b
 Pupillum et viduam suscipiet 

et viam peccatorum disperdet   
145:10 regnabit Dominus in 
saecula Deus tuus Sion in 
generationem et generationem. 

1Tm 6,11-16 
TESTO ITALIANO 

11
Tu, uomo di Dio, evita queste cose; tendi invece alla giustizia, 

alla pietà, alla fede, alla carità, alla pazienza, alla mitezza. 
12

Combatti la buona battaglia della fede, cerca di raggiungere la 
vita eterna alla quale sei stato chiamato e per la quale hai fatto 
la tua bella professione di fede davanti a molti testimoni. 
13

Davanti a Dio, che dà vita a tutte le cose, e a Gesù Cristo, che 
ha dato la sua bella testimonianza davanti a Ponzio Pilato, 

14
ti 

ordino di conservare senza macchia e in modo irreprensibile il 

TESTO GRECO 

6.11 Su\ de/, w)= a)/nqrwpe qeou=, tau=ta feu=ge: di/wke de\ 
dikaiosu/nhn eu)se/beian pi/stin, a)ga/phn u(pomonh/n prau+paqi/an. 
6.12 a)gwni/zou to\n kalo\n a)gw=na th=j pi/stewj, e)pilabou= th=j 
ai)wni/ou zwh=j, ei)j h(\n e)klh/qhj kai\ w(molo/ghsaj th\n kalh\n 
o(mologi/an e)nw/pion pollw=n martu/rwn. 6.13 paragge/llw [soi] 
e)nw/pion tou= qeou= tou= z%ogonou=ntoj ta\ pa/nta kai\ Xristou=  
)Ihsou= tou= marturh/santoj e)pi\ Ponti/ou Pila/tou th\n kalh\n 
o(mologi/an, 6.14 thrh=sai/ se th\n e)ntolh\n a)/spilon 

TESTO LATINO 

6:11 Tu autem o homo Dei haec fuge  sectare vero iustitiam 
pietatem fidem caritatem patientiam mansuetudinem  
6:12 certa bonum certamen fidei  adprehende vitam 
aeternam in qua vocatus es  et confessus bonam 
confessionem coram multis testibus 6:13 praecipio tibi 
coram Deo qui vivificat omnia et Christo Iesu qui 
testimonium reddidit sub Pontio Pilato bonam confessionem 
6:14 ut serves mandatum sine macula inreprehensibile  



comandamento, fino alla manifestazione del Signore nostro 
Gesù Cristo, 

15
che al tempo stabilito sarà a noi mostrata da Dio, 

il beato e unico Sovrano, il Re dei re e Signore dei signori, 
16

il 
solo che possiede l’immortalità e abita una luce inaccessibile: 
nessuno fra gli uomini lo ha mai visto né può vederlo. A lui 
onore e potenza per sempre. Amen. 

a)nepi/lhmpton me/xri th=j e)pifanei/aj tou= kuri/ou h(mw=n  )Ihsou= 
Xristou=, 6.15 h(\n kairoi=j i)di/oij dei/cei o( maka/rioj kai\ mo/noj 
duna/sthj, o( basileu\j tw=n basileuo/ntwn kai\ ku/rioj tw=n 
kurieuo/ntwn, 6.16 o( mo/noj e)/xwn a)qanasi/an, fw=j oi)kw=n 
a)pro/siton, o(\n ei)=den ou)dei\j a)nqrw/pwn ou)de\ i)dei=n du/natai:  
%(= timh\ kai\ kra/toj ai)w/nion, a)mh/n. 

usque in adventum Domini nostri Iesu Christi 6:15 quem 
suis temporibus ostendet beatus et solus potens rex regum 
et Dominus dominantium 6:16 qui solus habet 
inmortalitatem lucem habitans  inaccessibilem quem vidit 
nullus hominum sed nec videre potest cui honor et 
imperium sempiternum amen. 

Lc 16,19-31 
[In quel tempo, Gesù disse ai farisei:] 

19
«C’era un uomo 

ricco, che indossava vestiti di porpora e di lino finissimo, e 
ogni giorno si dava a lauti banchetti. 

20
Un povero, di nome 

Lazzaro, stava alla sua porta, coperto di piaghe, 
21

bramoso 
di sfamarsi con quello che cadeva dalla tavola del ricco; ma 
erano i cani che venivano a leccare le sue piaghe. 

22
Un 

giorno il povero morì e fu portato dagli angeli accanto ad 
Abramo. Morì anche il ricco e fu sepolto. 

23
Stando negli inferi 

fra i tormenti, alzò gli occhi e vide di lontano Abramo, e 
Lazzaro accanto a lui. 

24
Allora gridando disse: “Padre 

Abramo, abbi pietà di me e manda Lazzaro a intingere 
nell’acqua la punta del dito e a bagnarmi la lingua, perché 
soffro terribilmente in questa fiamma”. 

25
Ma Abramo rispose: 

“Figlio, ricòrdati che, nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, e 
Lazzaro i suoi mali; ma ora in questo modo lui è consolato, tu 
invece sei in mezzo ai tormenti. 

26
Per di più, tra noi e voi è 

stato fissato un grande abisso: coloro che di qui vogliono 
passare da voi, non possono, né di lì possono giungere fino 
a noi”. 

27
E quello replicò: “Allora, padre, ti prego di mandare 

Lazzaro a casa di mio padre, 
28

perché ho cinque fratelli. Li 
ammonisca severamente, perché non vengano anch’essi in 
questo luogo di tormento”. 

29
Ma Abramo rispose: “Hanno 

Mosè e i Profeti; ascoltino loro”. 
30

E lui replicò: “No, padre 
Abramo, ma se dai morti qualcuno andrà da loro, si 
convertiranno”. 

31
Abramo rispose: “Se non ascoltano Mosè e 

i Profeti, non saranno persuasi neanche se uno risorgesse 
dai morti”». 

16.19  )/Anqrwpoj de/ tij h)=n plou/sioj, kai\ e)nedidu/sketo porfu/ran 
kai\ bu/sson eu)fraino/menoj kaq' h(me/ran lamprw=j. 16.20 ptwxo\j de/ 
tij o)no/mati La/zaroj e)be/blhto pro\j to\n pulw=na au)tou= ei(lkwme/noj 
16.21 kai\ e)piqumw=n xortasqh=nai a)po\ tw=n pipto/ntwn a)po\ th=j 
trape/zhj tou= plousi/ou: a)lla\ kai\ oi( ku/nej e)rxo/menoi e)pe/leixon ta\ 
e(/lkh au)tou=. 16.22 e)ge/neto de\ a)poqanei=n to\n ptwxo\n kai\ 
a)penexqh=nai au)to\n u(po\ tw=n a)gge/lwn ei)j to\n ko/lpon  )Abraa/m: 
a)pe/qanen de\ kai\ o( plou/sioj kai\ e)ta/fh. 16.23 kai\ e)n t%= #(/dv e)pa/raj 
tou\j o)fqalmou\j au)tou=, u(pa/rxwn e)n basa/noij, o(r#=  )Abraa\m a)po\ 
makro/qen kai\ La/zaron e)n toi=j ko/lpoij au)tou=. 16.24 kai\ au)to\j 
fwnh/saj ei)=pen, Pa/ter  )Abraa/m, e)le/hso/n me kai\ pe/myon La/zaron 
i(/na ba/yv to\ a)/kron tou= daktu/lou au)tou= u(/datoj kai\ katayu/cv th\n 
glw=ssa/n mou, o(/ti o)dunw=mai e)n tv= flogi\ tau/tv. 16.25 ei)=pen de\  
)Abraa/m: Te/knon, mnh/sqhti o(/ti a)pe/labej ta\ a)gaqa/ sou e)n tv= zwv= 
sou, kai\ La/zaroj o(moi/wj ta\ kaka/: nu=n de\ w(=de parakalei=tai, su\ de\ 
o)duna=sai. 16.26 kai\ e)n pa=si tou/toij metacu\ h(mw=n kai\ u(mw=n xa/sma 
me/ga e)sth/riktai, o(/pwj oi( qe/lontej diabh=nai e)/nqen pro\j u(ma=j mh\ 
du/nwntai, mhde\ e)kei=qen pro\j h(ma=j diaperw=sin. 16.27 ei)=pen de/,  
)Erwtw= se ou)=n, pa/ter, i(/na pe/myvj au)to\n ei)j to\n oi)=kon tou= patro/j 
mou, 16.28 e)/xw ga\r pe/nte a)delfou/j, o(/pwj diamartu/rhtai au)toi=j, 
i(/na mh\ kai\ au)toi\ e)/lqwsin ei)j to\n to/pon tou=ton th=j basa/nou.  
16.29 le/gei de\  )Abraa/m,  )/Exousi Mwu+se/a kai\ tou\j profh/taj: 
a)kousa/twsan au)tw=n. 16.30 o( de\ ei)=pen, Ou)xi/, pa/ter  )Abraa/m,  
a)ll' e)a/n tij a)po\ nekrw=n poreuqv= pro\j au)tou\j metanoh/sousin.  
16.31 ei)=pen de\ au)t%=, Ei) Mwu+se/wj kai\ tw=n profhtw=n ou)k 
a)kou/ousin, ou)d' e)a/n tij e)k nekrw=n a)nastv= peisqh/sontai.  

16:19 Homo quidam erat dives et induebatur purpura et 
bysso et epulabatur cotidie splendide 16:20 et erat 
quidam mendicus nomine Lazarus qui iacebat ad 
ianuam eius ulceribus plenus 16:21 cupiens saturari de 
micis quae cadebant de mensa divitis sed et canes 
veniebant et lingebant ulcera eius 16:22 factum est 
autem ut moreretur mendicus et portaretur ab angelis in 
sinum Abrahae mortuus est autem et dives et sepultus 
est in inferno 16:23 elevans oculos suos cum esset in 
tormentis videbat Abraham a longe et Lazarum in sinu 
eius 16:24 et ipse clamans dixit pater Abraham miserere 
mei et mitte Lazarum ut intinguat extremum digiti sui in 
aqua ut refrigeret linguam meam quia crucior in hac 
flamma 16:25 et dixit illi Abraham fili recordare quia 
recepisti bona in vita tua et Lazarus similiter mala nunc 
autem hic consolatur tu vero cruciaris 16:26 et in his 
omnibus inter nos et vos chasma magnum firmatum est 
ut hii qui volunt hinc transire ad vos non possint neque 
inde huc transmeare 16:27 et ait rogo ergo te pater ut 
mittas eum in domum patris mei 16:28 habeo enim 
quinque fratres ut testetur illis ne et ipsi veniant in locum 
hunc tormentorum 16:29 et ait illi Abraham habent 
Mosen et prophetas audiant illos 16:30 at ille dixit non 
pater Abraham sed si quis ex mortuis ierit ad eos 
paenitentiam agent 16:31 ait autem illi si Mosen et 
prophetas non audiunt neque si quis ex mortuis 
resurrexerit credent. 
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